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Riportiamo di seguito due lanci di agenzia riportanti le dichiarazioni del
Segretario Generale CISL , Raffaele Bonanni a seguito delle ultime
dichiarazioni del Ministro Brunetta in merito alle percentuali di assenze dal
servizio nel pubblico impiego.

    BONANNI, PER RIDURRE ASSENTEISMO RIFORMA CONDIVISA CON
SINDACATI (ASCA) - Roma, 20 ott - Per ridurre davvero l'assenteismo
nella Pubblica Amministrazione, il ministro Renato Brunetta deve dare vita
''ad una riforma gestita con sindacati, enti locali e regioni. Perche' nessuno
da solo fa nulla''. Lo ha detto il segretario generale della Cisl, Raffaele
Bonanni, a margine della conferenza stampa per presentare la
manifestazione del 31 ottobre della Cisl Scuola. Commentando la marcia
indietro di Brunetta sui dati sull'assenteismo sulla P.A., Bonanni ha
spiegato: ''Brunetta non se la puo' cantare e suonare da solo. Prima ci dice
che e' sconfitto l'assenteismo e poi che non ce l'ha fatta. Nessuno - ha
spiegato il leader della Cisl - puo' sconfiggere l'assenteismo senza
rispettare i lavoratori e senza criteri e dati statistici certificati. Ma soprattutto
- ha concluso Bonanni - senza dare vita ad una riforma gestita con
sindacati, regioni ed enti locali. Ci vuole cooperazione tra i soggetti''.
    BONANNI A BRUNETTA, ASSENTEISMO SI SCONFIGGE CON
COLLABORAZIONE - (Adnkronos)  Roma, 20 ott.- ''Il ministro Brunetta non
se la puo' cantare e suonare da solo. Prima ci dice che l'assenteismo e'
stato sconfitto e poi ci dice che non e' cosi'. Ci dica cosa bisogna fare''. Lo
ha affermato il segretario generale della Cisl Raffaele Bonanni illustrando la
piattaforma della manifestazione della Cisl Scuola che, supportata dal
sindacato confederale sara' in piazza il prossimo 31 ottobre. Secondo
Bonanni ''nessuno puo' sconfiggere l'assenteismo senza rispettare i
lavoratori del pubblico impiego, senza il rispetto di criteri e obiettivi
certificati, senza dare vita ad una forma gestita con sindacati, Regione e
Comune. Non esiste cambiamento -ha evidenziato- senza collaborazione tra
i soggetti. Nessuno da solo fa nulla -ha concluso- ognuno da solo puo' fare
confusione''.
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